
LABORATORIO OP4 

SCHEMA DI ESEMPLIFICAZIONE DELLA METODOLOGIA DI DEFINIZIONE DEL PERFORMANCE FRAMEWORK 

PER UN OBIETTIVO SPECIFICO OP4 

 

PROGRAMMA FSE+ 2021-2027 REGIONE PIEMONTE 

PRIORITA’ “Occupazione” 

OBIETTIVO SPECIFICO a) “Migliorare l’accesso all’occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l’attuazione della garanzia per i 

giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 

inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell’economia sociale” 

 

TEMPLATE PROGRAMMA (all. 
V CPR) – solo per memoria, da 
non compilare 

METODOLOGIA (in corsivo richieste da art. 17 CPR) 
 

2.1.1.1.1  
TIPOLOGIE DI AZIONI (e altri 
campi di testo, tra cui 
PRINCIPALI GRUPPI DI 
DESTINATARI e TERRITORI 
VERSO CUI È DIRETTA 
L’AZIONE) 
 
 

 
Le tipologie di azione sono state definite in relazione al loro legame con 
l’OS e in particolare con il risultato atteso, esplicitato di seguito, che ne 
definisce la trasposizione nel PR.  
 

Risultato atteso Tipologie di azioni Budget 

Miglioramento del 
livello di 
occupabilità delle 
persone 
disoccupate/inattive 

a1. azione rivolta a disoccupati x1.000.000 

a2. azione rivolta a disoccupati x2.000.000 

a3. azione rivolta a occupati x3.000.000 

a4. azione con prevalenza di destinatari 
disoccupati 

x4.000.000 

a5. azione rivolta a disoccupati x5.000.000 

a6. azione rivolta a imprese x6.000.000 

a7. azione con prevalenza di destinatari 
disoccupati 

x7.000.000 

 

Coerentemente con l’OS, i principali gruppi di destinatari sono costituiti 
da persone non occupate in ingresso. 

TAB 2 (colonne 1-7)  
SCELTA INDICATORI DI 
OUTPUT 

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 
 

Il criterio che ha guidato la scelta dell’indicatore è il peso economico 
relativo delle azioni e delle categorie di destinatari cui si rivolgono. 
Poiché la maggior parte delle azioni sono rivolte, in via esclusiva (a1, a2, 
a5) o prevalente (a4 e a7), a disoccupati, è stato selezionato l’indicatore 
comune EECO02 - Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo. 
La somma degli importi della componente di queste azioni destinate a 
disoccupati corrisponde a circa il 65% della dotazione dell’OS.  
L’azione a3), pur rivolta a persone formalmente occupate al momento 
dell’ingresso nell’intervento (soggetti assunti con contratto di 
apprendistato di primo livello), è nei fatti parte del pacchetto di misure 
a sostegno di quella forma di lavoro giacché l’incentivazione viene messa 
disposizione delle imprese per aumentare l’appetibilità della misura.  
L’azione a6) è destinata alle imprese, tendenzialmente PMI. 
 



TAB 3 (colonne 1-7)  
SCELTA INDICATORI DI 
RISULTATO  

a) i criteri applicati per selezionare gli indicatori 
 

Il criterio che ha guidato la scelta dell’indicatore è la pertinenza rispetto 
al risultato atteso e alla categoria di destinatari prevalente. 
Coerentemente con la focalizzazione delle azioni sui disoccupati 
l’efficacia sarà misurata dall’indicatore EECR04 - Partecipanti che hanno 
un lavoro alla fine della loro partecipazione all’intervento. 
Nell’intendimento di favorirne la comparazione con i risultati comunicati 
in corso d’opera, il target è espresso in valore assoluto 

TAB 2 (colonne 8-9)  
QUANTIFICAZIONE TARGET 
FINALI E INTERMEDI 
INDICATORI DI OUTPUT 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati, il sistema di garanzia di 
qualità dei dati e il metodo di calcolo 

 
Sono rilevati i parametri di costo e di durata delle azioni, desumendoli: 

• i parametri di costo: dalle OSC (anche utilizzate nel periodo 14-
20 e se del caso rivalutate) ovvero dai dati di monitoraggio (al 
31/12/2020 e proiettati a fine programmazione) relativi a 
tipologie di azioni analoghe (a4 e a5); 

• le durate: dagli standard di riferimento.  
 
Le stime ottenute sulla base dei parametri rilevati sono state utilizzate 
come divisore del budget indicativo per tipologia di azione 
programmaticamente stabilito nella definizione del PR. Sono stati così 
ricavati valori target, arrotondati, al 2029, riportati nella tabella che 
segue: 
 

Importo 
Azione 

(A) 

%1 
EECO02 

(P) 

Costo unitario 
(C) 

Durata 
(D) 

Target 2029 
(T)=A*P/(C*D) 

x1.000.000 100% 30€/h persona 135h …. 

x2.000.000 60% 35,50€/h persona 8h …. 

x4.000.000 40% Sistema di monitoraggio …. 

x5.000.000 100% Sistema di monitoraggio ….. 

x7.000.000 80% 15€/h persona 80h …. 

TOTALE TOT 
1 la percentuale indica la quota dell’azione che si rivolge a persone disoccupate e che 

andrà ad alimentare il valore dell’indicatore 
 

Per la quantificazione del target al 2024 è stata effettuata una stima 
riguardo al numero di annualità in cui ciascuna azione si ipotizza possa 
svilupparsi. Questo numero è stato impiegato per ottenere, dapprima, 
un ipotetico valore annuo (target finale/numero di anni di operatività) e, 
quindi, il target intermedio (valore annuo * per anni di operatività sino al 
2024).  
 
c) i fattori che possono influire sul conseguimento dei target intermedi 

e dei target finali e come sono stati considerati 
 
I fattori che possono influire sul conseguimento dei target, in prima 
battuta quelli intermedi, sono i tempi effettivi di attivazione delle misure 
previste, le eventuali rideterminazioni delle OSC e la possibile 
sovrapposizione con altri interventi destinati alle stesse categorie di 
destinatari e sostenuti con diversi strumenti di finanziamento (es. GOL, 
PN, BR, ecc.). 
Modifiche nell’allocazione programmatica delle risorse per azione, anche 



conseguenti al riesame intermedio e all’aggiornamento delle CSR, 
potrebbero esse stesse determinare un adeguamento dei target. 

TAB 3 (colonne 8-12)  
QUANTIFICAZIONE TARGET 
INDICATORI DI RISULTATO 

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati, il sistema di garanzia di 
qualità dei dati e il metodo di calcolo 

 

• Quali indicatori sono quantificati e perché (solo per FSE+, per 
FESR tutti devono essere quantificati) 

Per quanto già espresso, si è scelto l’indicatore comune EECR04 che rileva 
quanti sono i partecipanti non occupati in ingresso e che hanno trovato 
un lavoro, anche autonomo, entro le 4 settimane successive all’uscita 
individuale dall’intervento. 
 

• Per ciascun indicatore  
i. dati per la quantificazione delle baseline  

Nell’attesa di avere conferma delle modalità di misurazione, flusso o 
fotografia, si è utilizzato come termine di confronto quanto desumibile 
per la PdI 8.i del POR ’14-’20 le cui azioni finanziate sono assimilabili a 
quelle contemplate per il presente OS. Poiché non si dispone di indagini 
relative agli effetti netti dei risultati a breve termine, si utilizza quale 
termine di confronto quanto riscontrato nel medio termine (12 mesi) 
riducendolo per tenere conto del fatto che, sulla base di riscontri 
ricorrenti, questi si manifestano in misura crescente nel tempo. 
    

ii. dati per quantificazione target 2029 (valutazioni, indagini, 
dati amministrativi) 

In continuità con il precedente periodo di programmazione, si ritiene di 
quantificare gli indicatori comuni di risultato attraverso i dati di 
monitoraggio integrati con quelli di natura amministrativa disponibili sui 
sistemi informativi regionali, pur nella consapevolezza che essi 
determinano una sottostima perché non rilevano il lavoro autonomo.  
 

iii. metodo per quantificazione target finali 2029 (eventuali 
aggiustamenti e aggiornamenti)  

Alla luce di quanto sopra esplicitato e del fatto che il risultato del ’14-’20 
si attesta poco al di sotto del 22% (riferito a tutti i soggetti non occupati 
in ingresso), si ritiene di fissare la baseline al 20% e il target al 25%, per 
effetto delle possibili modifiche delle modalità di calcolo (dato di flusso 
anziché foto), nonché della possibilità di focalizzarlo sui soli soggetti 
disoccupati (e non anche inattivi) in coerenza con l’indicatore di output 
selezionato. Secondo quanto anticipato, nel PR sono inseriti i 
corrispondenti valori assoluti, che sono più facilmente comparabili con i 
risultati comunicati in corso d’opera ai sensi dell’art. 42 RDC: 20%*TOT e 
25%*TOT. Parimenti, si ritiene di effettuare la rilevazione solo sulle Azioni 
là segnalate, non procedendo quindi a un collegamento informatico tra 
le due categorie di indicatori. 
 

iv. fattori che possono influire su conseguimento di target 
finali  

In aggiunta a quelli già segnalati per quelli di output, l’effettivo 
conseguimento dei target potrebbe essere influenzato da fattori esogeni 
alla sfera di influenza dell’AdG, a partire, evidentemente, dall’andamento 
del contesto socioeconomico, che ha implicazioni dirette sulla domanda 
di lavoro e quindi sugli esiti delle politiche finanziate. 

 


